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OGGETTO: Valutazione della documentazione prodotta dalla sig.ra Luana Ortimini in relazione a 

quanto previsto dalla scheda di indirizzo progettuale del Piano Operativo denominata “R14” 

e finalizzata a verificare la necessità di un piano di investigazione ed eventuali ulteriori 

adempimenti ai sensi dell’art.242 del D.Lgs 152/2006. 

 

 
Premesso che: 

 

Il punto 10.5.1 del Piano Provinciale, rivolto in particolare ad aree oggetto di censimento, riporta anche che, “considerato 

che chiunque causa l’inquinamento di un’area è tenuto a ripristinare lo stato dei luoghi, si ritiene importante che tutti gli 

Enti interessati mantengano viva l’attenzione su nuovi siti da censire anche dopo la pubblicazione del presente Piano e 

che i Comuni, durante i procedimenti per il rilascio di autorizzazioni finalizzate al recupero di aree industriali dismesse, 

si accertino, anche tramite ARPAT e Provincia, dell’opportunità di richiedere alla ditta un Piano di investigazione teso a 

verificare la necessità di intraprendere la procedura di cui all’art. 17 del D.Lgs. 22/97”. 

 

Al fine di colmare l’incertezza su quali siano effettivamente le aree che possono presentare delle criticità da un punto di 

vista ambientale (pur non rientrando tra quelle censite) e per quali, ai fini del punto 10.5.1, il Comune può richiede un 

Piano di Investigazione, è opportuno fare riferimento ai medesimi criteri con cui sono stati prodotti sia il censimento 

regionale che quello provinciale.  

 

E’ quindi opinione di questo ufficio che, nel caso di aree non facenti parte del censimento provinciale, sia comunque 

necessario richiedere un Piano di investigazione teso a verificare la necessità di intraprendere la procedura di cui al titolo 

V alla parte IV del D.Lgs.152/06 (ex art. 17 D.Lgs. 22/97) nel caso in cui, a seguito della presentazione di dettagliata 

documentazione storica sull’attività svoltasi nell’area, ricorra una o più delle seguenti casistiche: 

a) Attività con impianti adibiti alla gestione rifiuti; 

b) Attività classificabile a rischio di incidente rilevante; 

c) Attività classificabile con codici ISTAT di cui alla tabella "G" del paragrafo 10.3.1.1, del Piano Provinciale 

Gestione Rifiuti, terzo stralcio relativo alla bonifica dei siti inquinati; 

d) Attività classificabile con codici ISTAT di cui alla tabella "E" del paragrafo 10.2 del Piano Provinciale Gestione 

Rifiuti, terzo stralcio relativo alla bonifica dei siti inquinati; 

e) Attività che hanno utilizzato serbatoi interrati senza doppia camera e/o depositi di liquidi pericolosi e/o 

apparecchiature contenenti PCB.  

 

Caso specifico 



 

Rilevato che l’area in oggetto: 

• non è censita all’interno del SISBON e non ricade all’interno delle aree del censite a suo tempo dalla Provincia. 

• ricade in area “R14” - Aree di riqualificazione degli assetti insediativi e/o ambientali per la quale l’elaborato 

<PR05 - SCHEDE NORMATIVE E DI INDIRIZZO PROGETTUALE> del Piano Operativo prevede specifiche 

disposizioni. In particolare, come prescrizioni per realizzare gli interventi viene chiesto che: <Essendo in 

presenza di aree produttive dismesse, al fine di valutare la necessità della presentazione di un piano di 

investigazione, atto ad accertare che l’area interessata non sia compresa nell’ambito di applicazione del punto 

10.5.1 del Piano Provinciale per la gestione dei rifiuti relativo alla bonifica dei siti inquinanti, i progetti 

dovranno contenere idonea documentazione attestante le lavorazioni svolte nel complesso produttivo nel corso 

degli anni che verrà valutata dal competente ufficio ambiente>. 

 

Vista la documentazione prodotta dal Geologo Montagnani Fabio per conto della sig.ra Luana Ortimini e assunta al 

protocollo n.24046 del 14/10/2024, ed in particolare il file denominato <Allegato G_Piano Caratterizzazione 

suoli.pdf.p7m>; 

 

Rilevato che: 

• da detta documentazione emerge che l’attività svolta in passato all’interno dell’area in oggetto era quella di 

<Fonderia>; 

• tale attività rientra tra quelle classificabili con i codici ISTAT di cui alla tabella "E" del paragrafo 10.2 del Piano 

Provinciale Gestione Rifiuti, terzo stralcio relativo alla bonifica dei siti inquinati e che pertanto ricorre 

l’applicazione del punto 10.5.1 del Piano Provinciale che prevede la necessità di una investigazione tesa a 

verificare se vi sia effettivamente un superamento delle CSC e quindi la necessità di dover attivare le procedure 

di cui all’art.242 del D.Lgs 152/2006. 

• la documentazione prodotta dal Geologo Montagnani Fabio contiene già tale investigazione. 

 

Si prende atto delle risultanze degli studi, delle analisi e delle investigazioni prodotte dal Geol. Montagnani Fabio, 

per conto della si.ra Luana Ortimini, dalle quali risulta la NON NECESSITA’ di intraprendere le procedure di cui 

all’art.242 del D.Lgs. 152/2006 in quanto le CSC prescritte per Legge in riferimento alla specifica destinazione 

dell’area non risultano superate. 

 

 

 

 

Distinti saluti, 
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Settore Urbanistica ed Edilizia 
Yuri Lippi 
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